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Tutti noi in questo periodo stiamo vivendo una

situazione difficile che ci costringe nei nostri focolai

domestici e che ha rivoluzionato le nostre vite in

pochissimo tempo rendendo le nostre giornate

noiosamente ordinarie e ripetitive. Anche la scuola si

è dovuta adattare alla situazione sfoderando tutte le

armi che aveva, come ad esempio quella della

didattica a distanza, che noi giovani e i nostri

professori stiamo imparando a conoscere sempre di

più. Essendo poco veritiera l’ipotesi di rientro nelle

aule in questo anno scolastico, sperando comunque

che la situazione epidemiologica nel nostro Paese

migliori, bisognerà imparare al massimo ad

utilizzarla.

 

Ogni giorno appena svegli, dopo una sana colazione,

ci disponiamo con buona volontà davanti al computer

per iniziare le videolezioni con i professori. Al

termine di esse senza perdere tempo cominciamo a

svolgere i compiti che ci sono stati assegnati sulle

varie piattaforme per poi poterli inviare ai professori

che li correggeranno con grande dedizione. Questa è

la nostra routine scolastica giornaliera che, nella sua

ripetitività, rende colorate le giornate che altrimenti

sarebbero estremamente grigie. Non è stato certo

semplice per noi adattarsi a questo nuovo metodo di

studio portato avanti dal Ministro dell’istruzione

Lucia Azzolina che, assieme al presidente Conte, ha

annunciato la chiusura di tutte le scuole di ogni

ordine e grado dal 5 marzo. 

Devo dire che da quella data e per il primo periodo è
stato difficile. Ma, dopo poco tempo, ognuno di noi è
riuscito ad organizzarsi per seguire le lezioni e per
fare i compiti anche aiutati dalle scuole che hanno
messo a disposizione degli studenti tutti gli strumenti
di cui necessitavano.
 
Credo che come l’istituzione scolastica ha reagito per
garantirci l’istruzione base così il nostro Paese presto
reagirà per far ripartire tutte le attività che
risentiranno molto di questa crisi. 
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Di Nathan Greno e Byron Howard/ Animazione / USA/
2010/ 100 min [Disney]
 
C’erano una volta un re e una regina in attesa del loro
primo figlio, ma lei si ammalò e il re, per salvarla
raccolse un fiore magico molto raro. Nacque una
bellissima bimba, Rapunzel. La piccola aveva dei
capelli magici e una notte, una maga che desiderava
più di ogni altra cosa la giovinezza eterna, rapì la
bambina e la rinchiuse in una torre altissima, con solo
una finestra, in segreto e lontano da tutti, per 18 anni.
Un giorno un uomo in fuga, Flynn, entrò nella torre
per nascondersi e conobbe la ragazza. Quel giorno
iniziò la loro avventura, per la prima volta lei uscì
dalla torre, per trovare le lanterne che ogni anno,
sempre lo stesso giorno, vedeva volare in cielo. Per
Rapunzel uscire dalla torre dov’era segregata è stato
un vero e proprio sogno, ed era talmente felice che
spiegarlo a parole sarebbe stato indubbiamente
impossibile. Lei non si è disperata ripensando agli
anni passati chiusa in quella torre, ma ricorderà per
sempre quando finalmente la luce del sole illuminò il
suo volto, come una carezza.
 

Sicuramente le nostre vite sono cambiate dall’inizio della quarantena
e ogni giorno che passa, siamo attraversati da emozioni differenti,
spesso anche contrastanti tra loro. In questo periodo la maggior parte
delle persone sicuramente si sentirà debole e impaurita della
situazione. Quindi ho pensato di proporvi la canzone “Ogni istante” di
Elisa, perché è un inno alla vita e al coraggio di rialzarsi da ogni cosa
che ci capita nella vita. “Spingersi al limite, non pensare sia
impossibile…perché adesso sai la verità, questa vita tu vuoi viverla”
niente ha un limite se riusciamo ad accettarlo come risorsa, come
questa quarantena.
“Vivi sempre, ogni istante, vivi sempre” ogni cosa che ci succede va vissuta al massimo, che sia bella o brutta va gustata al massimo.
Anche questa quarantena va gustata e vissuta a pieno con se stessi, con la propria famiglia o nel fare le mille cose che di solito non
facciamo, come preparare un dolce, chiamare gli amici e ridere insieme loro per le piccole cose, perché si presenterà come “un’altra
via nell’anima”.  Buona quarantena a tutti quanti.

OGNI ISTANTE- ELISA 2017

RAPUNZEL- L’INTRECCIO DELLA TORRE

Musica

film

Gaia Caraccio

Maria Vittoria Pasquarelli
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E così noi, prima o poi dimenticheremo tutto ciò che
stiamo vivendo in questo 2020, e ripenseremo solo
all’indelebile giorno in cui usciremo e abbracceremo
tutti. e, soprattutto, il giorno in cui potremmo urlare
al mondo quanto siamo felici che tutto sia passato. 

come in una favola



Che io vada in chiesa oppure no, è un di più... quella è
la seconda casa per Gesù, e la casa delle feste in
compagnia, …, perché la sua prima casa è il Nostro
cuore. Per entrare ci dice: “Pace a voi”, può mettere
pensiero questa frase, perché sappiamo di essere
peccatori, sappiamo che a volte cadiamo, ma per Gesù
non ha importanza quanto male abbiamo fatto, ma ha
importanza come rispondiamo noi a quel saluto, a
quell'invito, se ci pentiamo di quello che abbiamo
fatto.
Noi nel giorno ultimo saremo giudicati non per il
male che abbiamo fatto, ma per il bene che abbiamo
realizzato. Il Signore è morto ed è risorto, per ognuno
di Noi, per te, per me, per poterci permettere una vita
nuova, e noi? Noi non possiamo far altro, almeno per
riconoscenza, di farlo entrare e farlo vivere in noi, di
camminare secondo la pace e la misericordia insieme
a Lui nella sua prima casa.
 
#iorestoacasa e… prego
 

Dopo aver passato questa Pasqua come non avevamo

mai fatto e soprattutto aver passato una Pasquetta

con il sole, ascoltiamo un'altro dei nostri ragazzi.

Durante il giorno cerco di tenermi impegnato il più
possibile e tra cucinare, fare puzzle e guardare anime
cerco di studiare e fare attività con la mia famiglia.

La voce dei giovani

COME HAI PASSATO QUESTA PASQUA E
PASQUETTA?

COSA FAI DURANTE IL GIORNO?

Aurora Venditti

Fabio (17 anni)
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Il periodo Pasquale l'ho impiegato studiando perché
la mia prof mi ha fatto il simpatico scherzo di
mettermi un'interrogazione; oltre a studiare
continuerò a guardare One Piece che avendo 926
episodi non ho mai trovato il tempo di guardarlo e sto
approfittando di questa quarantena.
Oltre ai momenti da solo ho cercato di passare del
tempo anche con i miei familiari visto che è Pasqua e
non so di preciso ero titubante sul cosa fare ma mi
bastata farlo insieme.

Finita la quarantena la prima cosa che vorrei rifare è
uscire con i miei amici lontani o non; e magari
riorganizzare una di quelle feste fighe che solo noi
sappiamo fare.
 

DOVE TI VEDI FINITA LA QUARANTENA?

fede

PACE A VOI
"L’ottavo giorno, a porte chiuse, Gesù
entrò e disse: Pace a voi,  Alleluia."

Ant. al Magn.

Ines Molinaro



La mia rosa più bella si chiama Rosa di Gerico. Si chiude a riccio
quando viene privata d’acqua e torna verde una volta dissetata. Ho
deciso di donarle qualche goccia della mia attenzione, mi sono
fermata ad osservarla mentre si apriva e mi sono commossa. Bellezza
collaterale, questo è il suo nome. Quella bellezza che cerco ogni
giorno, ma che si nasconde, che tarda a rivelarsi e che nel dolore
sembra addirittura, girarci le spalle. In questi giorni, il mio cuore si è
contratto pensando ad alcune storie che custodisco nell’anima e negli
occhi, perché sono certa che stanno perdendo la fiducia nella vita. 
 
Sono stata assalita dai morsi della solitudine rischiando di cancellare
tutte le certezze, che con fatica avevo raggiunto. Facendomi mettere in
dubbio le mie relazioni, quindi i miei battiti e conducendomi al
rinnegamento dell’amore, motore di tutte le mie scelte e parole. Mi
sono chiusa nella mia corazza, aspettando il fluire del tempo, senza
entrare io stesso nel mio tempo e senza accogliere chi, con piccoli
gesti, ha provato a portarmi dell’acqua.  Solo ora mi rendo conto che
possiamo affrontare tutto, possiamo tornare in vita ogni volta che
vogliamo, fidandoci della bellezza che sta nelle piccole cose: di chi usa
le proprie mani per dissetarci e di una rosa che fiorisce solo quando
siamo pronti a meravigliarci della sua presenza. Non so se questo
basterà, per allontanare da me ogni tormento, ma oggi mi basta. 
Sorridete e accogliete, come fosse una carezza, la bellezza collaterale
che si manifesta ogni giorno nella vostra vita. 

LA ROSA PIU BELLA

A.
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frammenti di luce

paese vivo

DIETRO LA MASCHERA UN SORRISO
Quante volte, camminando per la strada incontriamo persone, spesso siamo di fretta o ci imbattiamo in qualcuno che
conosciamo poco; accenniamo un sorriso, un “ciao” sfuggente, agitiamo la mano e anche un semplice sguardo
sorridente non si nega a nessuno.  A volte capita che un abbraccio sembri spezzare ogni sorta di lontananza o che una
forte stretta di mano rinvigorisca un rapporto. A volte un bacio dato con il cuore, scioglie anche il carattere più duro.
Sono i gesti della nostra quotidianità che in questi giorni, improvvisamente, sono stati spazzati via. Ecco…cosi sta
agendo, silenzioso ma micidiale il Coronavirus, in tutto il mondo, in ogni fascia d’età e in ogni strato sociale. 
 
Parte di ciò che ci fa sentire vivi sembra perdere solidità. Ciò che caratterizza il nostro essere umano, i gesti, il contatto
fisico, il cercare la vicinanza con l’altro, stanno svanendo in questo strano periodo. Nel profondo di ognuno di noi
domina il vuoto dato dall’incertezza di combattere un nemico invisibile e sconosciuto. Ma in fondo, siamo sempre noi,
persone, e tra le mille preoccupazioni, tra la paura di perderci in questa foresta intricata di dolore per l’altro e allo
stesso tempo di paura dell’altro, possibile fonte di contagio, dobbiamo scavare e far rifiorire lo spirito umano che ci
caratterizza. La Terrazza dell’Infanzia ODV in questo nuovo mondo che si sta delinenando ha cercato di unire la sua
missione a favore dei piu poveri ad una nuova dimensione che dia sostegno e protezione durante la pandemia. Ad oggi,
proteggersi dal Coronavirus vuol dire stare a casa prima di tutto ma  soprattutto vuol dire avere con se’ una
mascherina che protegga se stessi e gli altri dal contagio e in questa fase di emergenza anche trovare una mascherina è
tutt’altro che semplice anche dal punto di vista economico.
 CONTINUA A LEGGERE



RESILIENZA
La resilienza è la qualità di un materiale di assorbire un urto senza rompersi, in psicologia quella capacità di un individuo di
affrontare e superare un evento traumatico o un periodo di difficoltà affrontandolo in maniera positiva, riorganizzando la propria
vita, restando sensibili alle opportunità positive che la vita offre, senza alienare la propria identità. Da quel lunedì 9 Marzo 2020, in
cui tuta l’Italia è andata in totale stand-by sono passati quasi quaranta giorni e il ritorno alla vita normale sembra quasi un miraggio,
un traguardo sempre più lontano, diventa fondamentale trovare il modo di gestire e affrontare lo stress per non farsi sopraffare dallo
sconforto e l’ansia. E’ arrivato il momento di mettere in atto strategie di adattamento a questa condizione disarmante, adottando un
atteggiamento costruttivo rivolto a quelle opportunità che anche questa situazione, seppur negativa, può offrire.
La resilienza è un cambiamento nel punto di vista, è un nuovo atteggiamento nei confronti delle cose, dell’ambiente che ci circonda, la
possibilità di riscoprire il valore di cose che avevamo forse dimenticato o dato per scontate. La casa come rifugio e non come prigione,
la dignità del tempo che abbiamo a disposizione per un caffè sorseggiato con calma, per la lettura di un buon libro, per la visione di
un film che abbiamo perso al cinema, il piacere dei pranzi in famiglia, delle risate dei bambini. Non dimentichiamo inoltre l’occasione
di rilassarci ma soprattutto di annoiarci un po’ per poter ricostruire questa nuova quotidianità, diversa ma non per forza negativa.
 
Questa convivenza forzata esige naturalmente un approccio propositivo e accogliente nei confronti dell’altro, rispettando i nostri
momenti di riflessione, i nostri spazi, ma anche quelli dell’altro, cogliamo i momenti di condivisione come momenti per riscoprire
l’incontro, la gioia dei ricordi condivisi, la possibilità di chiamare l’amico che non sentivamo da tanto, forse troppo tempo.  
 

Per questo, anche se da quasi un mese tutto sembra bloccato e
sospeso, non si sono fermati i nostri cuori e i nostri pensieri. Per
questo La Terrazza dell’Infanzia ha creato un rete di volontarie,
ha reperito tessuto TNT ed elastico e grazie all’esperienza con la
macchina da cucire di tante donne ha portato avanti un grande
progetto: rendere il nostro paese più protetto, andando a
distribuire prima alle categorie a rischio, poi a tutti i cittadini
che ne fanno richiesta mascherine in tessuto riutilizzabili dotate
di tasca centrale adatta all’inserimento di filtri intercambiabili.
Le mascherine vengono consegnate alla Protezione Civile e
gratuitamente distribuite sul territorio.  Al momento sono state
donate circa 5000 mascherine e la produzione, visto il permanere
dello stato di emergenza, prosegue a ritmo serrato. 
  
 
 

Una rete di volontari della Terrazza, della Protezione Civile, della Croce Rossa locale e del COC di Palombara sta lavorando affinchè
nessuno resti scoperto.  Una rete di volontari della Terrazza, della Protezione Civile, della Croce Rossa locale e del COC di Palombara
sta lavorando affinchè nessuno resti scoperto. Nonostante le mille difficoltà che stiamo vivendo, la sofferenza che spesso
silenziosamente vediamo intorno a noi, il Paese ha delle basi stabili, delle fondamenta sicure su cui tutti noi ci possiamo appoggiare;
questo fa si che nel nostro piccolo prende vita la voglia del singolo di dare un po’ di sè stesso alla collettività, partendo dalla stoffa, dal
tempo oppure donando qualcosa per acquistare i materiali vari. 
Con la mascherina è difficile notare i sorrisi, con la mascherina stentiamo a riconoscere la persona che sta dietro e abituati noi a
usare tutto il nostro volto e le nostre espressioni per comunicare con l’altro, questo momento sembra ancor più difficile e strano.
Riapprezzeremo gli attimi insieme e tutto questo dipenderà tanto anche da noi e dai nostri sforzi, perchè come ha detto anche Papa
Francesco siamo tutti sulla stessa barca e dobbiamo remare insieme, all’unisono, affinchè possiamo superare la tempesta senza che
nessuno venga lasciato indietro. E questa tempesta si affronta anche ricordandoci sempre di indossare la mascherina insieme ad uno
splendido sorriso  per l’altro, legandolo poi alla speranza che deve esplodere dai nostri occhi scoperti, in modo da uscire da questo
momento buio forse ancora più forti di prima…
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a casa con mamma

Julia D’Onofrio - Infermiera - Direttivo de La Terrazza dell’Infanzia ODV

CONTINUA A LEGGERE



Lasciamo spazio alle emozioni e alle paure, il solo
parlarne ne alleggerisce il penso sull’anima, per
evitare che alla fine di tutto questo si arrivi a
buttare fuori tutto insieme senza riuscire a
controllarlo. Poniamoci in maniera resiliente nei
confronti di questa realtà rallentata
contrastando quei pensieri ansiogeni, focalizzati
su obblighi e limitazioni piuttosto che su
possibilità e opportunità. Alleniamoci a
riconoscere quei pensieri che ci appesantiscono,
che ci trasmettono incertezza, ansia per
contrastarli non preoccupandosi ma occupandoci
del nostro tempo impiegandolo nel modo che più
ci fa star bene.
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Benedetta Bernabei

Parola di don

Pochi e semplici strumenti per incontrare Gesù in questa quarantena: desiderare di vivere nonostante tutto un
momento di preghiera come ogni giovedì Santo, un invito attraverso WhatsApp, un link, una piattaforma per
videochiamarci e dei giovani che ti guidano in un percorso progressivo di incontro con Gesù. 
L’impegno annuale che noi sacerdoti abbiamo nei giorni del triduo, quest’anno ha lasciato posto al giusto tempo per
ritagliare degli spazi di preghiera anche particolari come quello vissuto proprio grazie ai giovani dell’Oratorio di
Palombara.
 

INCONTRARE GESU` AI TEMPI DEL CORONAVIRUS

Un momento di consolazione (come direbbe S.
Ignazio di Loyola) condivisibile attraverso due doni: 
Il Primo è stato un vero incontro con Gesù. La
predisposizione interiore personale e la capacità di
chi ha guidato i vari momenti hanno contribuito a
non lasciare che le distanze fisiche o uno strumento
tecnologico impedissero o disturbassero la
preghiera. 
Il secondo pregare insieme. Io forse fisicamente il
più lontano, ma la sensazione è stata quella di aver
accorciato ogni distanza, ho sentito davvero quella
preghiera fatta “insieme” ad altri fratelli e ad altre
sorelle. Questo tempo per tutti è occasione per
lasciarsi trasportare da Dio che vuole continuare ad
essere presente nonostante tutto e allora usa
strumenti e persone che possono aiutare in questo. 
 
La preghiera del Giovedì Santo insieme ai ragazzi dell’Oratorio di Palombara mi ha aiutato a sentire ancora più vivo
l’invito a preparare il cuore a vivere la Pasqua, tempo di Speranza. 
Hanno risuonato poi dentro le parole di don Tonino Bello, in un’ultima riflessione proposta nella preghiera, che hanno
accompagnato gli altri giorni santi: “Collocazione provvisoria”, un messaggio che ci fa attingere al “diritto alla
speranza” che nasce da questo tempo.
Dal profondo del cuore ringrazio Dio per questa preghiera, che Dio ci benedica.  

Don Marco Ciappolini


